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Le latifoglie arboree in ambiente urbano presentano spesso stati 

di sofferenza che aumentano la suscettibilità verso insetti fitofagi



1) Infezioni fungine

Questo può essere dovuto a varie cause:
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2) Avverse condizioni climatiche associate a scarsa
manutenzione:
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3) Danni da inquinamento nei centri urbani

Danni da ozono su foglie di tiglio



6

3) Interventi antropici:

L’azione dell’uomo è spesso la principale causa di
deperimento degli alberi in ambiente urbano

a) Errata scelta 
della specie in 
relazione al sito:

piante troppo 
vicine fra loro o a 
case e strade.
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b) potature irrazionali
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c) Danni alle radici
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d) Asfissia radicale 
per eccessiva 
cementificazione
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e) Danni meccanici di 
varia natura



Nuove associazioni insetti-piante possono 
essere di almeno 3 tipi:

Pianta ospite Insetto parassita

Nativa Esotico

Esotica Esotico

Esotica Nativo

I pericoli maggiori derivano però da nuove associazioni 
insetti-piante legate all’introduzione di specie esotiche: le 
piante non hanno difese nei confronti di parassiti che non 
«conoscono» (mancata co-evoluzione).



Il tarlo asiatico del fusto (Anoplophora glabripennis)

I caso: pianta nativa – parassita esotico



A. glabripennis è di origine cinese e coreana,
introdotta accidentalmente in alcune città europee,
americane e canadesi. In Veneto nel 2009.



- deposte in giu-sett

- Singolarmente 
sottocorteccia

- in alberi vivi e sani

- sembrano chicchi di riso

- schiudono in circa 15 gg

LE UOVA



Le larve nascono in estate, restano qualche 
settimana sotto la corteccia e poi scavano nel 

legno per 1-2 anni

Gallerie di A. 
glabripennis



Gli adulti sfarfallano in estate attraverso un foro circolare (1-

1,5 cm). I fori sono solo di uscita: un solo adulto per foro



LE PIANTE OSPITI
A. glabripennis e A. chinensis sono polifaghe a carico di 
latifoglie arboree (oltre 20 generi), con preferenza per:

Salici

Aceri

Betulle

Pioppi



Danni aspecifici, generici, primaverili.
Morte della pianta in 3-5 anni.

Progressivi, lenti, 
per settori, “tardivi”



Primo ritrovamento per 

l’Europa in settembre

2013, provincia di Vicenza 

(6 località)

Pityophthorus juglandis (Col., Scolytinae)

Parassita di varie specie di noce, 

originario del Messico e degli Usa

sud-occidentali (NM, AZ, sud-CA)

II caso: pianta esotica – parassita esotico

Vettore del fungo Geosmithia

morbida (cancro rameale del noce)



Insetto di piccole dimensioni 

(1,5-1,9 mm) che attacca sottili 

cortecce di rametti, piccole 

branche, ramaglia e piantine

Allo sfarfallamento si imbratta

di spore del fungo che fruttifica

all’interno delle gallerie



Poligamo con piccole e numerose gallerie floematiche



Gli ospiti: varie specie di noci americani

Specie di noce P. juglandis

Juglans nigra +++

Juglans microcarpa +++

Juglans hindsii ++

Juglans californica +

Juglans major +

Juglans cinerea +

Juglans regia ?





ma probabile grande variabilità in 

relazione alla specie di noce

Disseccamento centripeto della chioma a partire dalle 

parti più alte ed esterne, morte della pianta in 2-3 anni  





Arocatus melanocephalus (Heteroptera, Ligeide)

III caso: pianta esotica – parassita nativo

Cimicetta dell’olmo su samare di olmo siberiano



Olmo siberiano ampiamente utilizzato in viali e 

piantagioni perché resistente alla grafiosi



Negli ultimi anni pesanti infestazioni in Friuli Venezia Giulia, 

Veneto, Piemonte, Marche ed Emilia-Romagna.



Nessun danno alla pianta, ma pesanti disagi per la popolazione…



… con ripercussioni anche di tipo socio-politico:



La dannosità delle nuove associazioni:

- danno economico:
morte di specie pregiate
costi di controllo e gestione

- danno estetico:
scomparsa del patrimonio arboreo urbano

- pericolo o fastidio per il cittadino:
caduta di alberi morti e branche secche
invasione delle abitazioni

- danno ecologico:
interazioni con la fauna locale



Come intervenire?
Il controllo si basa su 3 punti principali:

1) La prevenzione:
- assicurare la crescita degli alberi nelle
migliori condizioni vegetative possibili,
- evitare l’uso di specie esotiche
- migliorare l’intercettazione di specie invasive

2) La bonifica:
eliminazione repentina di tutto il materiale
attaccato (eradicazione)

3) La protezione:
impiego di insetticidi a difesa delle piante



Insetticidi sistemici inoculati nel sistema linfatico della pianta

A pressione

Ad assorbimento

Uso di insetticidi in ambiente urbano: deriva e salute pubblica!

Solo per le piante di valore ornamentale, monumentale o storico.

Assicurarsi che il prodotto sia registrato per l’uso sia
sulla specie di pianta che contro la specie d’insetto.



Grazie per Grazie per 
l’attenzione!l’attenzione!


